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1. PREMESSA  

Il Laboratorio Geotecnologico Emiliano S.r.l. di Parma è stato incaricato dal committente di effettuare una campagna di 

indagini nella struttura in c.a. dell’Istituto Tecnico Professionale “L. Bucci” sito a Faenza (RA) in Via Camangi, 

finalizzate all’acquisizione di un adeguato livello di conoscenza dei materiali presenti. 

I punti di prova, concordati con il referente tecnico della committenza, sono evidenziati al paragrafo 2.Prove eseguite. 

Prove in sito e prelievi effettuati  in data 29/6/2021 alla presenza dell’Ing. L. Detti (BF Progetti) 

Tecnici sperimentatori L.G.E. srl : G. Monaco - M.Serventi. 

 

2. PROVE ESEGUITE 

2.1. ELEMENTI  STRUTTURALI  IN CALCESTRUZZO 

2.1.1. Calcestruzzo in opera : prelievo e prova di compressione 

2.1.2. Barre di armatura del calcestruzzo prelevate in opera: prelievo e prova di trazione 

 

2.2. ELEMENTI STRUTTURALI IN ACCIAIO 

2.2.1. Prelievo e prova di trazione di campioni di profilati metallici 

2.2.2. Prova di trazione di elementi di collegamento (bulloni) 

 

elem 

strutt 

posiz in  

opera 

PROVE  ESEGUITE  
 

CALCESTRUZZO ACCIAIO  

comp carote traz barre traz profil bullone  

trave P Interr   T01      

pil 

P Terra 

C01        

trave   T02      

pil   T03      

Trave 

reticolare 

    PR01    

      PB01  

pil 

P 1 

C02        

pil C03        

trave C04        

pil   T04      

pil 
P 2 

C05        

pil   T05      

pil 
P 3 

C06        

trave   T06      

totale prove 6 6 1 1  
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2.1  ELEMENTI STRUTTURALI  IN  CALCESTRUZZO 

 

 

2.1.1 CALCESTRUZZO IN OPERA: PRELIEVO E PROVA DI COMPRESSIONE 

 

Nei seguenti punti A) e B) sono riportate alcune prescrizioni o raccomandazioni presenti nelle “Linee guida per la 

valutazione delle caratteristiche del calcestruzzo in opera” del Consiglio Sup. dei LL. PP. (2017)   

A) Campionamento del calcestruzzo 

Le procedure per l’estrazione, la lavorazione dei campioni estratti per ottenere i provini e le relative modalità di prova a 

compressione sono descritte nelle UNI EN 12504-1 (“Prove sul calcestruzzo nelle strutture – Carote – Prelievo, esame 

e prova di compressione”), UNI EN 12390-1 (“Prova sul calcestruzzo indurito – Forma, dimensioni ed altri requisiti per 

provini e per casseforme”), e UNI EN 12390-3 (“Prova sul calcestruzzo indurito – Resistenza alla compressione dei 

Provini”). 

Si devono prendere in considerazione le seguenti avvertenze: 

- il diametro delle carote deve essere almeno superiore a tre volte il diametro massimo degli aggregati (i diametri 

consigliati sono compresi tra 75 e 150 mm); 

- le carote destinate alla valutazione della resistenza non dovrebbero contenere ferri d’armatura (si devono scartare i 

provini contenenti barre d’armatura inclinate o parallele all’asse). Qualora ciò non potesse essere evitato ci si deve 

aspettare che si verifichi una riduzione nella resistenza; 

- le carote che presentano difetti devono essere valutate con cautela e separatamente. Le imperfezioni possono essere 

dovute, ad esempio, alla presenza di microfessurazioni, vuoti e disomogeneità, generate da segregazione nella posa in 

opera; 

- il rapporto altezza/diametro (snellezza) dei provini deve essere possibilmente pari ad 1 o 2; si deve generalmente evitare, 

salvo casi particolari, che i provini abbiano snellezza inferiore a 1 o superiore a 2. Possono essere considerate carote con 

rapporto nominale 2 quelle con rapporto h/d compreso nel range 1,95÷2,05 mentre possono essere considerate carote con 

rapporto nominale 1 quelle con rapporto h/d compreso nel range 0,95÷1,05; 

- è consigliabile effettuare i controlli su carote di snellezza pari a 1 quando si vuole operare in termini di resistenza cubica 

e quindi effettuare il confronto con Rc, mentre si suggerisce una snellezza pari a 2 quando si vuole operare in termini di 

resistenza cilindrica e quindi effettuare il confronto con fc. 

 

B)  Prova di compressione 

La resistenza determinata con i provini estratti per carotaggio Ris (che nel seguito si definisce resistenza strutturale) è 

generalmente inferiore a quella della resistenza determinata con i provini preparati nel corso della messa in opera del 

calcestruzzo, costipati e maturati in condizioni standard, Rc (che nel seguito si definisce resistenza potenziale) e che 

rappresenta il limite superiore di quella specifica fornitura). Fra i fattori che determinano tale differenza si possono citare, 

in termini di resistenza strutturale: le modalità di posa in opera e di compattazione, la maturazione (curing) e l’effetto del 

prelievo della carota. Il valore di compressione di una carota, infatti, è intuitivamente più debole del valore ottenuto dal 

suo equivalente provino (cilindrico o cubico, confezionato secondo UNI EN 12390-2) in quanto la superficie di carico 

della carota contiene frazioni di aggregato “tagliato” non interamente reagenti alla sollecitazione di carico e che 

contribuiscono, “per adesione”, alla capacità di resistenza della carota e quindi in misura ridotta rispetto a quella di 

aggregati perfettamente inglobati nell’equivalente campione cilindrico. 

In mancanza di un’esperienza diretta è infatti accettabile assumere che, a parità di tempo di maturazione, la resistenza 

strutturale (in situ) sia comunque non inferiore a 0,85 volte la resistenza del calcestruzzo messo in opera.  
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Il valore della resistenza ricavata dalle prove di compressione sui campioni ottenuti per carotaggio, da confrontare con il 

valore della resistenza caratteristica di progetto, deve essere elaborato con molta prudenza, in ragione della notevole 

influenza che diversi fattori hanno sulle caratteristiche delle carote, quali la messa in opera del calcestruzzo indagato, le 

condizioni di maturazione e le modalità di prelievo delle stesse carote.  

 

La stima, e quindi il giudizio, della qualità del calcestruzzo in opera, formulata sulla scorta della resistenza determinata 

su carote prelevate, deve fare ricorso a correttivi per compensare il maggiore o minore effetto di confinamento, in funzione 

della snellezza del campione, applicato dalle piastre alle estremità del campione nella prova di compressione, ma 

soprattutto dell’effetto del disturbo causato dalle operazioni di prelievo: de-tensionamento del campione, annullamento 

del confinamento degli aggregati, deterioramento del legame all’interfaccia legante-aggregato dovuto alle azioni 

meccaniche di prelievo.  
Si può infatti affermare che la resistenza alla compressione, determinata su carota, è penalizzata dalla riduzione in quota 

parte del contributo proveniente dagli aggregati presenti sulla superficie laterale della carota. Tale effetto, a parità di 

diametro del provino, viene minimizzato per calcestruzzi di classe di resistenza elevata e si riduce al crescere della 

dimensione massima degli aggregati presenti. Questa riduzione di resistenza deve essere considerata nel calcolo della 

resistenza strutturale, tramite l’introduzione di un coefficiente moltiplicativo detto Fattore di disturbo Fd. 

Dall’esame della letteratura esistente sull’argomento si è riscontrato che il valore di Fd decresce all’aumentare della 

resistenza fcarota rilevata sulla specifica carota. 

Si suggerisce quindi di adottare i valori riportati nella Tabella seguente: 

 

 
 

Per valori intermedi si effettua l’interpolazione lineare, mentre per valori di fcarota superiori a 40 N/mm2 il valore di Fd 

resta pari a 1. Tali coefficienti andranno applicati al singolo risultato della carota.  

La UNI EN 12504-1 prevede che, se la resistenza potenziale è espressa in valori cubici, l’eventuale determinazione della 

resistenza strutturale va effettuata su campioni ricavati da carote aventi rapporto h/d = 1 ; se invece la resistenza potenziale 

è espressa in valori cilindrici, l’eventuale determinazione della resistenza strutturale va effettuata su campioni ricavati da 

carote aventi rapporto h/d = 2 . 

Pertanto, il valore della resistenza strutturale di ciascuna carota si determina come segue: 

fcarota * Fd = Rc,is nel caso di provini ottenuti da carote con rapporto h/d=1 

fcarota * Fd = fc,is nel caso di provini ottenuti da carote con rapporto h/d=2 

 

dove  

Rc,is  = Resistenza cubica stimata all’interno della struttura (resistenza strutturale cubica) 

fc,is     = Resistenza cilindrica stimata all’interno della struttura (resistenza strutturale cilindrica) 
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Campioni prelevati 
 

  
C01 - pilastro C02 - pilastro 

 

  
C03 - pilastro C04 - trave 
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C05 - pilastro C06 - pilastro 

 

Complessivamente sono state prelevate sei carote aventi diametro 10,4 cm e lunghezza variabile fra 15 – 18 cm. Tutti i 

campioni estratti sono risultati idonei per la realizzazione di provini da utilizzare per la prova di compressione , in quanto 

privi di barre di armatura inglobate ed esenti da anomalie significative, con un aggregato di dimensione massima inferiore 

ad un terzo del diametro della carota.  

La seguente tabella riassume i risultati salienti ottenuti dalla prova di compressione, effettuata con le modalità definite 

nella UNI EN 12504-1, dopo l’applicazione del coefficiente correttivo  “Fd” (vedi pag.4): 

 

sigla 

carota 

elemento 

strutturale 
piano 

massa vol  

(kg/m3) 

rapporto  

h/d 

res un 

comp  

(MPa) 

Fd 

res un comp 

corretta 

(MPa) 

C01 pil terra 2130 1,0 6,9 1,100 7,6 

C02 pil 

primo 

2221 1,0 16,8 1,093 18,4 

C03 pil 2150 1,0 7,4 1,100 8,1 

C04 trave 2227 1,0 22,8 1,084 24,7 

C05 pil secondo 2250 1,0 16,7 1,093 18,3 

C06 pil terzo 2191 1,0 8,7 1,100 9,6 
 

 (*) Nota :    peso di volume calcolato ad umidità ambiente 
 

 

Avendo effettuato i controlli su carote di snellezza h/d = 1 , i risultati possono essere valutati in termini di resistenza 

cubica. 

 

Il certificato relativo alla prova è riportato in Allegato.  
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Andamento resistenze unitarie a compressione dopo applicazione del fattore “Fd” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.1.2  PRELIEVO E  PROVA DI TRAZIONE DI SPEZZONI DI ARMATURA  DEL CALCESTRUZZO  

 

Nel caso delle armature del calcestruzzo ogni prelievo consiste nell’estrazione di uno spezzone di barra di lunghezza 

adeguata per ogni elemento indagato. Le operazioni svolte sono state le seguenti:  

1.   Rimozione dello strato superficiale di calcestruzzo;  
2.   Estrazione tramite taglio della porzione di barra da sottoporre ad analisi in laboratorio; 

3.  Saldatura della barra sostitutiva in acciaio ad aderenza migliorata dello stesso diametro:  le modalità di esecuzione 

sono definite nella UNI EN ISO 17660-1 (Saldatura degli acciai di armatura- giunti saldati destinati alla trasmissione del 

carico) .  
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La figura seguente schematizza il procedimento utilizzato definito come “giunti a sovrapposizione”  

 

 
4. Ripristino del ricoprimento con malta cementizia tixotropica ad alta resistenza tipo o equivalente.  

 

I campioni di acciaio prelevati sono successivamente sottoposti  a prova di trazione al fine di determinare le seguenti 

caratteristiche meccaniche: 

- determinazione del diametro effettivo; 

- tensione di snervamento; 

- tensione di rottura. 

 

RISULTATI  SPERIMENTALI    
 

Nel caso in esame sono stati prelevati sei spezzoni di armatura da altrettante staffe sia di pilastri e sia da travi. Dalla prova 

sono stati ottenuti valori di trazione, snervamento e allungamento schematizzati nella seguente tabella: 

 

Punto di 

indagine 

Elem 

strutturale 
Posiz in opera 

Diam  

(mm) 
tipologia 

Carico di 

snervam 

fy 

(N/mm2) 

Carico di 

rottura ft 

(N/mm2) 

Allung 

% 

T01 Trave P. Interrato 9,6 Barra liscia 363,3 483,0 32,5 

T02 Trave 
P. Terra 

8,1 Barra liscia 491,0 760,5 24,2 

T03 Pil 7,7 Barra liscia 483,9 685,6 13,4 

T04 Pil P. 1° 7,8 Barra liscia 484,4 699,6 15,6 

T05 Pil P. 2° 8,2 Barra liscia 380,3 491,6 30,9 

T06 Trave P. 3° 10,1 Barra liscia 334,6 472,1 28,9 

 

Ulteriori dettagli sono riportati nel certificato in allegato.  
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Per una potenziale classificazione è indispensabile conoscere il periodo di costruzione dell’edificio in modo da 

confrontare i risultati coi limiti vigenti nelle Norme Tecniche dell’epoca. Nelle seguenti tabelle sono sintetizzati i limiti 

delle Norme Tecniche per le varie tipologie di barre da c.a. (a sezione tonda) vigenti dagli anni ’70 ad oggi. 
 

 

 

 

Normativa D.M. 30/5/74  D.M. 9/1/96 D.M. 14/1/2008 

tipologia acciaio liscio a.m. liscio a.m.   

denominazione FeB22 FeB32 FeB38 FeB44 FeB22 FeB32 FeB38 FeB44 B450C 

snervamento N/mm2 > 215 > 315 > 375 > 430 > 215 > 315 > 375 > 430 > 430 

rottura N/mm2 > 335 > 490 > 450 > 540 > 335 > 490 > 450 > 540 > 540 

allungamento % > 24 > 23 > 14 > 12 > 24 > 23 > 14 > 12   

 

 

 

  
T01 – staffa trave T02 – staffa arco 
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T03 – staffa pilastro T04 – staffa pilastro 

 

  
T05 – staffa pilastro T06 – staffa trave 
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2.2  ELEMENTI STRUTTURALI IN ACCIAIO 

 

Per la caratterizzazione meccanica dei materiali presenti nelle travi reticolari in acciaio sono stati prelevati rispettivamente 

un campione di profilato (campione PR01) ed un campione degli elementi di collegamento (PB01).  

 

 
 

 

 

 

 

 

2.2.1    PRELIEVO E PROVA DI TRAZIONE DI CAMPIONI DI PROFILATI METALLICI 

Il campione di profilato asportato è stato utilizzato per la realizzazione di un provino da utilizzare per la determinazione 

delle caratteristiche meccaniche a trazione dell’acciaio costituente secondo la norma  UNI EN ISO 6892-1.   

Il profilato da cui è stato prelevato il campione è stato successivamente ripristinato mediante saldatura di una piastra di 

acciaio nella porzione asportata. 
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CAMPIONE  PR1 - angolare 

  

Dalla prova di trazione sono stati ottenuti i seguenti risultati : 

 

Sigla 

provino 
Tipologia 

Spess. 

parte calibrata 

(mm) 

Carico unit. di 

snervamento 

(MPa) 

Carico unit. di 

rottura 

(MPa) 

Allung. a 

rottura 

(%) 

PR01 angolare 4,31 352,8 478,0 30,6 

 

Maggiori dettagli sono riportati nel rapporto di prova in allegato. 

 

La seguente tabella schematizza i valori minimi di snervamento e rottura, per spessori < 16 mm come nel caso in esame, 

delle principali tipologie di acciaio non legato utilizzato per impieghi strutturali, secondo le più recenti normative vigenti.  

 

 
 

Dal confronto coi valori in tabella i campioni in esame potrebbero essere associabili alla classe S275 (Fe430). 
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2.2.2 PRELIEVO E PROVA DI TRAZIONE DI ELEMENTI DI COLLEGAMENTO 

 

Un campione degli elementi di collegamento (bulloni) è stato prelevato per essere sottoposto alla prova di trazione 

secondo la metodologia descritta nella UNI EN ISO 898-1 , utilizzando idonei dispositivi che consentono “l’afferraggio” 

dei provini  nella macchina di prova. 

 

 

Il campione in esame è risultato un bullone  del tipo  M16 x50  . 

 

PB01 

 

Dalla prova di trazione, effettuata con modalità UNI EN ISO 898-1, sono stati ottenuti i seguenti risultati: 

 
 

Sigla 

provino 

TIPO DI 

CAMPIONE 

CARICO DI 

 ROTTURA  

(N) 

PB01 Bullone M16x50 80687 

 

Confrontando il risultato con i limiti riportati nella UNI 898-1 si evince che il campione è potenzialmente associabile 

alla classe 5.6 M16, come evidenziato dall’estratto DELLA UNI EN ISO 896-1 di seguito riportato : 
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ALLEGATI 
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CALCESTRUZZO NELLE STRUTTURE  

PROVA DI RESISTENZA A COMPRESSIONE  
(UNI EN 12504-1  ;  UNI EN 12390-3) 

 

CERTIFICATO  n°     2562 /45               Parma , 22/7/2021                       pag.1 di 1 
 

COMMITTENTE: PROVINCIA  DI  RAVENNA - settore  Lavori Pubblici  Edil Scolastica e  Patrimonio     

INDIRIZZO : Via di Roma, 118  RAVENNA 

CANTIERE: Istituto Tecnico Professionale “L. Bucci”  - sede di Via Camangi 18 Faenza (RA) 

REFERENTE TECNICO / 

DIRETTORE DEI LAVORI: 
Ing. L. Detti (BF Progetti) 

DESCRIZIONE DEL 

CAMPIONE: 
n°6 campioni di calcestruzzo prelevati mediante carotaggio da tecnico L.G.E. S.r.l. 

STRUMENTAZIONE: pressa Matest Mod. C089 PN1116     0 - 600 kN  Risoluz. 0,1 kN      CLASSE 1 

NS. RIFERIMENTO N.: 1012 /21  del  29/6/2021 

DATA DELLA PROVA 2/7/2021 

 

 RISULTATI SPERIMENTALI  

Le carote estratte, tutte di diametro 10,4 cm, sono risultate idonee per la realizzazione di provini da sottoporre a prova 

di compressione in quanto prive di difettosità significative e caratterizzate da un diametro superiore al triplo della 

dimensione massima dell’aggregato, così come richiesto dalla normativa tecnica vigente. 

Dalle carote a disposizione sono stati ricavati, mediante doppio taglio, provini cilindrici le cui superfici di 

schiacciamento sono state rettificate come da Appendice A della UNI EN 12390-3 
 

sigla carota 
elemento 

strutturale 
piano 

diametro 

(cm) 

altezza   

(cm) 

peso      

(g) 

massa 

vol  

(kg/m3) 

rapporto  

h/d 

carico 

rott   

(kN) 

res un 

comp.  

(MPa) 

C01 pil terra 10,4 10,8 1953 2130 1,0 59,0 6,9 

C02 pil 

primo 

10,4 10,6 1999 2221 1,0 142,8 16,8 

C03 pil 10,4 10,7 1953 2150 1,0 62,8 7,4 

C04 trave 10,4 10,5 1985 2227 1,0 193,7 22,8 

C05 pil secondo 10,4 10,6 2025 2250 1,0 141,8 16,7 

C06 pil terzo 10,4 10,8 2009 2191 1,0 74,0 8,7 

 

(*) Nota :    peso di volume calcolato ad umidità ambiente 
 

Tutti i provini hanno dato luogo a rotture soddisfacenti 
 

Gli strumenti utilizzati per le presenti prove sono stati sottoposti a controllo di taratura annuale dal Politecnico di Milano. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Sistema di gestione della qualità certificato UNI EN ISO 9001 

L.G.E. Srl sottoposta a direzione e coordinamento di M.G.I. Srl unipersonale 
Questo documento non può essere divulgato o riprodotto, in parte o totalmente, senza l’ autorizzazione di L.G.E. srl 

 

PROVA DI TRAZIONE E PIEGAMENTO DI BARRE PER CEMENTO ARMATO  
( L.1086/71 e succ. D.M. attuativi – UNI EN ISO 6892-1 – UNI EN ISO 15630-1 ) 
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COMMITTENTE: PROVINCIA  DI  RAVENNA - settore  Lavori Pubblici  Edil Scolastica e  Patrimonio  

INDIRIZZO : Via di Roma, 118  RAVENNA 

PROVENIENZA DEI 

CAMPIONI: 
Istituto Tecnico Professionale “L. Bucci”  - sede di Via Camangi 18 Faenza (RA) 

REFERENTE TECNICO / 

DIRETTORE DEI LAVORI: 
Ing. L. Detti (BF Progetti) 

DESCRIZIONE DEL 

CAMPIONE: 

n°6 spezzoni di barre di armatura prelevati da tecnico L.G.E. S.r.l. da vari elementi 

strutturali in c.a. 

STRUMENTAZIONE: pressa universale Galdabini – Classe 1 

NS. RIFERIMENTO N.: 1012 /21  del  29/6/2021 

DATA DELLA PROVA 1/7/2021 

 

 
    Gli strumenti utilizzati per le presenti prove sono stati sottoposti a controllo di taratura annuale dal Politecnico di Milano. 

 
 

 

 

 

 

sigla Diam. Carico di Carico di Valore Valore Allung. Piegamento Data Tratt.

prov. tipologia Equip. snerv. rottura Rapporto Rapporto A Esito Mand. prova Term.

(mm) fy (N/mm2) ft (N/mm2) fy/fynom ft/fy (%) (1) (mm)

T01 liscia 9,6 363,3 483,0 // 1,33 32,5 // 0 01/07/21 NO

T02 liscia 8,1 491,0 760,5 // 1,55 24,2 // 0 01/07/21 NO

T03 liscia 7,7 483,9 685,6 // 1,42 13,4 // 0 01/07/21 NO

T04 liscia 7,8 484,4 699,6 // 1,44 15,6 // 0 01/07/21 NO

T05 liscia 8,2 380,3 491,6 // 1,29 30,9 // 0 01/07/21 NO

T06 liscia 10,1 334,6 472,1 // 1,41 28,9 // 0 01/07/21 NO

(1)  AC= assenza cricche       PC= presenza cricche

Unità di misura: 1MPa = 10,2 Kgf/cm
2

Note:

RISULTATI DELLE PROVE

non rilevato

non rilevato

non rilevato

non rilevato

non rilevato

non rilevato

Marchio 

laminazione



 

 
Sistema di gestione della qualità certificato UNI EN ISO 9001 

L.G.E. Srl sottoposta a direzione e coordinamento di M.G.I. Srl unipersonale 
Questo documento non può essere divulgato o riprodotto, in parte o totalmente, senza l’ autorizzazione di L.G.E. srl 

 

PROVA DI TRAZIONE E RESILIENZA SU PROFILATI METALLICI   
        (L.1086/71 e successivi D.M. attuativi  UNI EN ISO 6892-1    UNI EN ISO 148-1) 
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COMMITTENTE : 
PROVINCIA  DI  RAVENNA - settore  Lavori Pubblici  Edil Scolastica e  

Patrimonio 

INDIRIZZO: Via di Roma, 118  RAVENNA 

PROVENIENZA DEI 

CAMPIONI: 
Istituto Tecnico Professionale “L. Bucci”  - sede di Via Camangi 18 Faenza (RA) 

REFERENTE TECNICO / 

DIRETTORE DEI LAVORI : 
Ing. L. Detti (BF Progetti) 

NATURA DEI CAMPIONI:  n°1 profilato in acciaio prelevato in opera da tecnico LGE 

STRUMENTAZIONE: pressa universale Galdabini – Classe 1 

DATA PRELIEVO:             29/6/2021  NS. RIF. N°: 1012 /21 

DATA PROVA:                     1/7/2021   

 

       

RISULTATI DELLE PROVE 

 
      

  

  

  Prova di trazione Prova di resilienza KV    

Provino 
Descrizione 

Campione 

 

Largh. 

Parte 

calibrata 

 

(mm) 

 

Spess. 

Parte 

calibrata 

 

(mm) 

 

Sez. 

di 

rottura 

 

(mm2) 

 

Carico 

unit. Di 

snervam. 

 

(MPa) 

 

Carico 

unit. Di 

rottura 

 

(MPa) 

 

Allung. 

a 

rottura 

 

(%) 

Dimensioni 

dei 

provini 

 

(mm) 

Valori 

Singoli 

Provini 

 

(Joules) 

Val 

medio 

 

 

(J) 

Temp 

di 

prova 

 

(°C) 

   

PR01 angolare 10,00 4,31 43,1 352,8 478,0 30,6 
Prova non 

Richiesta 
   

 

*Note:   

 

 Gli strumenti utilizzati per le presenti prove sono stati sottoposti a controllo annuale di taratura dal Politecnico di Milano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Sistema di gestione della qualità certificato UNI EN ISO 9001 

L.G.E. Srl sottoposta a direzione e coordinamento di M.G.I. Srl unipersonale 
Questo documento non può essere divulgato o riprodotto, in parte o totalmente, senza l’ autorizzazione di L.G.E. srl 

 

        PROVA DI RESISTENZA A TRAZIONE SU VITI 
 (UNI EN ISO 898-1)  
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COMMITTENTE: 
PROVINCIA  DI  RAVENNA - settore  Lavori Pubblici  Edil Scolastica e  

Patrimonio                                              

INDIRIZZO : Via di Roma, 118  RAVENNA 

CANTIERE: 
Istituto Tecnico Professionale “L. Bucci”  - sede di Via Camangi 18 Faenza 

(RA) 

REFERENTE TECNICO: Ing. L. Detti (BF Progetti) 

DESCRIZIONE DEL 

CAMPIONE: 
n°1 bullone prelevato da trave reticolare 

STRUMENTAZIONE: pressa universale Galdabini – Classe 1 

NS. RIFERIMENTO N.: 1012 /21  del  29/6/2021 

DATA DEL PRELIEVO: 29/6/2021 DATA DELLA PROVA 1/7/2021 

 

RISULTATI DI PROVA 

 

SIGLA PROVINO TIPO DI CAMPIONE 

 

SEZIONE 

(mm2) 

 

CARICO DI 

 ROTTURA  

(N) 

TIPOLOGIA DI 

ROTTURA  

 

PB01 BULLONE  M16 x 50 == 80687 
ROTTURA 

BULLONE 
 

  
Note: gli strumenti utilizzati per le presenti prove sono stati sottoposti a controllo di taratura da parte del Politecnico di Milano 

   
 

 

 

 

 



Pag 6/31 CIRI EDILIZIA E COSTRUZIONI 
  Convenzione di ricerca con PROVINCIA DI RAVENNA 

RESPONSABILE SCIENTIFICO 
Prof. Ing. Claudio mazzotti 

4. Rilievo in sito 

Le indagini sono state condotte su base architettonica fornita dall’ente e verificate in situ mediante 
l’ausilio di strumentazioni quali fotocamera digitale, distanziometro, pacometro e sclerometro. 
Si riportano gli appunti relativi ad un piano. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROGETTO ESECUTIVO ADEGUAMENTO SISMICO ITIP “L.BUCCI” DI FAENZA 

3.IDRF – REPORT FOTOGRAFICO Pag. 1 di 6 

1 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ESISTENTE E SAGGI 

 
Di seguito si riportano alcune immagini dell’esistente e di alcuni saggi eseguiti 
 

 

  
Esterno vista lato via Delle Ceramiche (Corpo A) e lato via Camangi (corpo C)  

 

  
Esterno vista laterale dx da via delle Ceramiche (Corpo A) 
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Interno interrato (corpo A) 

 

   
Interno Piano Terreno (corpo A) 
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Interno Piani superiori (corpo A) 
 

   
Interno laboratorio PT (Corpo B) 

 

   
Interno laboratorio PT (Corpo C) 

 

   
Interno palestra P1 (Corpo C) 
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Saggi Fondazioni (Corpo A) 

 

 
Saggio incrocio pareti ingresso via delle ceramiche (Corpo A) 
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Saggi Fondazioni (Corpo B) 

 

 

        
Saggi Fondazioni (Corpo C) 
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Saggi pareti (Corpo C) 

 


